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#lI §r uililxlm §*nà ffi*LT*T{t
r.{ trfr uanto più sei grande, tanto più fatti umile, e troverai grazia
({tjldavq.nii al Sigilore,,..(/ Lettuia). Il vanltg.gio di un.com-pgrta-
mento umile consiste nell'approvazione di Dio, che si compiace
dell'uomo buono e senza superbia nel cuore* Per attirare lo sguar-
do benevolo di Dio e la simpatia dei fratelli mettiarnoci decisamsn*
te alla scuola dell'umilta che è la scuola del Vangelo. . r

Gesù, osseryando come a una festa alcuni oCcupavano i primi
posti, invita a scegliere l'ultimo. Perché è quello che ha scelto lui.
bristo ha sempre-occupato l'ultimo posto, quello del servizia urni-
le e disinteresàato. Per questo è stato esaltato e glorificato dal Pa-
dre. La sua raccomanddzione a chinarsi verso chi non può ricam-
biare {poveri, zoppi, storpi e ciechi} invita a imitare Dio e itr suo agi-
re disinteressato e oeneroso verso qli scartati di questo mondo.
,.E sarai beato" (Vdngelo), perche cÉ piu felicita nàl Oare che nel
ricevere. Per ottenere l'umiltà il Signore invita a volgere lo sguar-
do in alto s a considcrare i suoi doni: "Vi siete accostati al monte
Slon, alla città del Dio vivente.*.)) {ll Letrura\. Possessori di tanti
beni, accogliamoli nell'umiltà e nella riconoscenza a Dio che gra-
tuitamente li elargisce. don Donato Allegretti

J Oggi la Parola di Dio vuole candurci a un nuo'
vo modo di consepire noisfessf e gti attri. §iama
esorfati all'umilta e al servizio disinfersssata,
avendo come mi*ura i{ cuare di Dio Padre,

§f*lfif$$l* f}'Iilff*t§§S {§a§ $§i8§,3.s} i* piedi

Pietà di me, o §ignor*, a te grido tutto il giar*
no: tu sei buono, o Signorc, e perdoni, *ei pier
na di missricordia con chi ti invoca.
Celebrante - Nel nome det Padre e del Figlio e
dello Spirito Santo. Assemblea * Amen.
C - La grazia del Signore nostro Gesù Crlsto,
I'amore di Dio Padre e la cornunione dello §piritb
§anto siano #on tutti vsi.

A - H ssn il tuo spirito.

*YTS PTnI§§§TIALT sr per* cam*iar*

C - Fratelli e sarelle, il §ignore Gesù non vuole la
condanna del peccatare ma che si converta e vi*
va. Fiduciosi nel perdono di Dio, riconosciamo Ie
nostre colpe. #reve pe{Jsff dr srfergi*"
* Signsrs, che cornaildi di perdonarci prirna di ve-
nire al tuo altare, Kfr*e, eléison" Kiris, eléison.
* Cristc, she sulla croce hai invocato il perdsno
p€r i pe*catori, Shriste, el*iison. .

Christe, sl$isoil.
* Signore, she af{idi alla tua Chiesa il ministero del-
la riConciliazione, Klfrie, elÉison. Kfrie, eléison.
C - Dio annipotente abbia misericordia di noi, per-
doni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A-Amen.

r§tÈ{} ar Lsr}t
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pass in terra
agli uomlni, amati dal §ignore. Noi ti lodia-
ffio, ti benediciafTlo, ti adoriarno, ti glorifichia*
ruo, ti r*ndiamo grazie per la tua gloria immen-
sa, $ignsre Dio, He del cielo, Dio Padre oo-
nipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cri-
§to, §ignore Dio, Agnello di Dio, Figlio del
Padreu tu che togtri i peccati del mondc, abbl
pieta di noi; tu che togli i peccati del mondo,
accogli tra nostra supplica; tu che siedi alla
destrà del Padre, abbi pieta di noi. Perché tu
solo il §anto, tu solo il §ignore, tu solo l'Altis-
simc, Gesù Cristo, con lo §pirito $anto: nel-
la gloria di Dia Padre. Amen.

S*ffiI§I$T SSLI"TTT*

C - Dio onnipotente, unica foryte di ogni dono
perfetto, infondi nei nostri cuori I'amore per il
tuo r:ome, ascrÈsci la nostra dedizione a te, fa'
maturars ogni gerrne di bene s custodiscilo
csn vigile sura. Fer il nostro §ignore Gesù Cri-
st0. ".
#ppura:

A - Amen,

C - O Dio, che chiami i poveri e i peccatori alla
festosa asssrnblea della nuova alleanza- con-
cedi a noi di onorar* Ia prcsenza del Signore
negli urnili e nei soffel'enti, per sssere accolti af-
Ia mensa del tuo regno. Per il nostro §ignor*
Gesù Cristo... A - Arnsn. 11



P*Iffi* LE§TIIR* §irg,lru*.&ffeffsg-'t$*.s*t s*suti

Fatti umile, e trov*rai grazia davantial Signor&.

tlal lihra del Siràcide
trFiglio, oorytpi Ie tue spers con mitezz&, I sa*

rai amato più di un uorfis genersso. tsQuanto
più sei gr*nde, tanto più fatti umile, e traverai
graeia davanti al §lgnore.

lsMolti sort* gli uomini orgogliosi s supsrbi,
ma ai miti Sio riÙela i suai segreti. 20Ferché gran-
de à Ia potenza del §igrìore, e dagll urnili egli è
glorificato.

zsPer Ia misera condizione del superbs n*n
c'è rimedic, perché in lul è radicata Ia pianta del
trnale. esll cucre sepiente medita tre parabsle, un
orecchia afienta è quanto desidera il saggio.

Parala di Dia. A * Hsndiama srazie a Bic,

§*Lffif} fiH§r{}ffi§flfiI&Lr

& flal preparato, c fllo,
una sasa per il povero.

splriti dei giusti resi p*rfetti, ro& Gesù, mediat*-
re deltr'alleanea nusva.
Parala di ilio. A - f,sndiamo grazie a flio.

S*§fiI *t U*H§[L{} {Mt lI,ese*} i* pi*di

AIIelui*, *llsluia. Prendste il rni* gioga s*pra di
vsi, dicc il $ignsrs, e imparate da me, ch* sùrts
mite e umile di cuore. Allsluia.

rf&HfirLfi Lc 14,1 .7-14

I giusti si rallegrano, I esultano davanti a Dio I e
càntano di gi*ia. / Cantate a Dic, inneggiate al
§us nome: /-§ignare è il suo no§Ie. &
Padre degli orfani e difensore detle vedove / è Dio
nella sua banta dimora, I Achi è sclo, Sio fa abita-
re una casa, ltauscire ssn gioia i prigicnieri. &
Fioggia abbondante hai riversato- o ilio- I la tya
esaubta eredità tu hai cansalidato I e in essa ha
abitato il tuc pcpolo, I in quella chs, nella tua bon-
tà, t hai resa'siiura per il povero, o ilio. *
§EC{}tr§I* L§TTt fi& E* 1t-IS-t *.22-24a

Hi sje{e accssfati al rnonte §ion, alla cjffà dst §io vive*t*.

ilalla lettera agli Ebrei
Fratelli, 1*nsn vi siete awicinati a qualc*sa di

tangibile né a un fucco ardente né a oscurità,
tenehra e tempesta, 1sné a squilts di tromba e a
§uoils dl parole, mentre quelli che Io udivans
scongiuravano Dio di non ?ivolgere più a loro Ia
parcla.

*Voi invece vi siete ascostati al monte Sion,
alla città det Dio viv*nte, alla Gerusalemme ce-
leste s a migliaia di angeli, all'adunanza festo-
§a 23e all'as*emhlea dei primogeniti i cui nami
sono scritti n*i cieli, al Sio giudice di tutti e agli

Chiunqu* sf esalfa sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltata.

I§ffi| Dal Vangetro secondo Luca
IEI§* A - Gloria a teo o §ignore.

tAwenne che un sabata Gesù si recò a casa
di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi
stavano a osservafiG.

?Diceva agli invitati ufta par*bola, nctando co-
rne sceglievano i primi posti: u..Quando sei invi*
tato a nòzze da qualcuno* nsn metterti al primo
posto, perché non ci sia un altro invitato più de-
gno di te, e scolui che ha invitata te e lui venga
a dirti: "Càdigli il postol". Allora dovrai con ver*
§ogna sssupars I'ultimo posto. lolnvece, quan*
ndo-sei invitato, va' a metterti all'ultimc pcstc,
perché quando viene colui che ti ha invitat* ti di-
ca: *oAmiso, vieni più avanti!", Allara ne avrai
onore davanti a tutti i csmmensali" ltPerché
chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia
sarà esaltato',.

'eDisse psi a colui che I'aveva invitato:
.,Quando offri un pranzo o un* ssna, non invita*
re I tuai annici né ituoi fratelli né i tuoi parenti né
i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino
anch'essi e tu abbia il contraccamblo" lsAI con*
trario, quando offri un banchetto, invlta poveri,
storpi, eoppi, ciechi; '4e sarai beato pqr"ché non
hanllo da ricambiafii. Fticeverai infattl la tua ri-
csrnpensa atla risurrezione dei siustio.
Parola del $ignore" A - Lode a te, o Cristo.

r*srE§sl{}ffi§ §l rr§I§ in piedi

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tufre le cose
visibili e invisihili. Credo in un salo §ignore, Ge-
sù §risto, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre
prima di tutti i secoli: Dio da Dion Luce da Luc€,
tlio vers da Dio vero; generato, non creato, del-
la stessa sostanza del Padre; per rflezzo di lui tut-
te le cose sono state create. Per noi uornini e
Fer Ia nostra salvetea discese dal cielo, {*
ryu*sf* parck f{rffr sr rr:cftirueffsj àpet apgra.dello
§pi rito Sanjp-si è i nc"arnals -nplsens -del l a ve.rgi:
nà.M,qritue- SL S..fatte §-l*m§" Fu crocifisso per noi
sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. ll terzo
giorno è risuscitato, secondo Ie §critture, è salito
al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il
suo regno non aÙrà f[ne. Gredo nello Spirito
§anto, che è §ignore e dà la vita, e procede
dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è
adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei

*at §alrn* ST/fiS

u-na ca-s*peril po-vs-rs.
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profeti. Gredo la Chiesa, una, santa, cattolica
e apostolica. Professo un solo Battesimo per il
perdono dei peccati. Aspetto Ia risurrezione
dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PH§ffff§TH* §Iffi TH§§LI si px* a§at#rr*

C * Tutta Ia vita.di Sristo è stata mitezza I
umiltà di cuore. Chiediama al Padre che ci alu*
ti a capire il sus insegnament§, $oprattutto in
qucsto Anno giubilare, perché Ia nostra vita
porti frufii generosi.
Lettore - Preghiprno insierne e diciamo:
& In*egnaci, o Padrs, a vivere nsll'umiltà.

t - Perché la Chiesa testimoni il Vangela
deltr'umitrtà e della pa*e, con Sssti generssi di
servizio e dl accc$lienza verso gli uttimi e chi
è senza speranza, noi ti preghiar*o:

*- Perché chi ricopr* un utficio di responsabilità
civile operi sempre per il bene di coloro che si af-
fidano alte sue decisioni, e non a vantaggio del
proprio prestigio personale, noi ti preghiarno:

*. P*rché ognuno di noi si impegni a uns stife
di vita sostenibile nel rispetto e nella cura del
creato che ci è stato affidato da Dio, noi ti pre-
ghiamo:

4. Ferché i giovani che hanno ricevuto doti
particolari non dimentichino che Ia vera gran'
dezza non consiste netla fortuna o nel succes-
so, rfia nell'umiltà del dono di sé e in una vita
piena di condivlsioft&, noi ti preghiamo:

§. Perché Ia nostra cornunità sia accogliente
e fraterrra, e cresca in quello spirito di urniltà
che apre itr cuore a Oio e agli altri, noi ti pre-
ghiamo:
t *te*zi*xi d*§ {a sumunif* fccaje.

C * O Padre, tu hai mandato itr tuo Figlio che si
à abbassata flna a farsi servo di tutti. Infondi
in noi Io spirito dell'urniltà perché diventiarno
piccoli e ssmplici davanti a te e ai fratelli. Per
Cristo ncstro §ignore. A - Amen"

SffiEII}ffE §I}lffi fiffEHT§ in pi*di

C - L'offerta che ti presentiamo ci ottenga la
tua benedizione, o Slgnotre, perché si compia
in noi con Ia potenza,del tua Spirito la salvezza
che celebriamo nel mistero" Per Cristo nostro
§lgnare. A - AmeJI.

rffiEr*ei(} .

§l s*gE*,"isc* ri trr*,*si* #*#* #*r:t*$rs## #*i T.#. Ér: ll
gy?!st*r* d*§{* :.*#*rlei*ft*. fvfssseis 3* ##.. pe#.3S#.
:-
E veramente cosa buona e giusta, nostro dove-
re e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e
in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio on-
nipotente ed eterno, per Cristo Signore nostro.

Nella sua misericordia per noi peccatori egli si è
dagnato di nascer* datla Vergin§; morenda sul-
Ia Croce, ci ha triberati dalla morte eterna e con Ia
sua risurrezione ci ha donata Ia vita immortale,
Per questo mistero di salvezza, con gli Angeli e
gli Arcangeli, i Troni, Ie Dominazioni, e Son tufie
Ib schiere celesti, caRtiamo senza fine tr'inno del-
tra tua gloria: Tutti * $anto, §anto, Safito,..

Padre noetrc che sei nei cieli, sia santificato il
tuo noffre, vsnsa il tuo regno, sia fatta la tua vo-
lontà, come in ciels così in terra. Dacci oggi iX

nostra pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri
debiti cbme anche noi Ii rimettiarno ai nostri de*
bitori, e non abbandonarcl atla tentazione, ma
Iiberaci dal male.

*ffTlft}§* *LtS §tll$[rftff]Hfr {$*l *sr31.r*}

Quantc è gr*nde la tua bontà, §ignor*! La ri'
servi per colora che ti temono.
Gpp*rcr

Chi si esalta sarà unriliato, e chi si umilia sa-
rà esaltato.

{}§*3rf}ffi§ §xlFs u& f,{}n4[I§l{}ffE ix piedi

C - O §ignare, §he ci hai saziati con il pane del
cielo, fd che questo nutrimento del tuo amsre raf-
forzi i nostri cuori e ci spinga a $eruirti nei nostri
fratelli. Per Cristo ncstro $ignore. A * Amen.

ffrsff}§TH ff;* X §&ffiTtr: da Netta sasa det Padre,
ElleDiCi, 5a ed. - lnizio: Tu sei colre roccia {7a5};
Chiesa di DIo {§22}. Salmo responsoriale: M" S. Mi-
Iitetlo; §ppurc: Ha sete di te, Signore (416). Proces'
slone offert*rials,O Dia dell'universc {3S8}" Comu-
nione: Tu sei la mia vit+ {732h II cielo narra Ia tua
gloria {657}" C*ngedo: § l'ora che pia {578}"

F§* ffiE §ISEftfr * CX**T*

Chi comfrende l'Eucaristia brucia d'amore: in
qu*l pane c'è il fupco dells Spirito che consu#Ia
ogni mediacrità. § il mlracslo più grande, per-
ch6 trasfarma chl Ic accaglie.
* San Francessa Saveric

frel Fapa: Preghiamo perché, ispirati da san
Francesco, pos§iamo sperimentare Ia nostra in*
terdipendenza con tutte le creature, arnate da
Dio e degne di arnore e rispetto.
Per §a famiglia: Perché, $occorsi dal Signore, i

oenitori facciano fiorire in loro il seme deila Fe-
ile ricevuto nel Battesimo per trasmetterlo con
entusiasmo ai loro figli.
frrtariafia: Perché Maria, Donna premurosa, ci
tenoa desti dall'indifferenza che c[ rende stranie-
ri e*noi stessi e ci educhi a cogliere il mistero
dell'altro.

tlc 'tr4,I11
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rt(lIuale uomo puÒ conoscere il volere di Dio?o. I ilostri ragiona*
lt t* menti sono sempre incerti, Iimitati, mentre l'intelligenza e la
volontà si *tancano facilmente nelle preoccupauioni che continua-
mente ci opprimono \l Lettura|, I diseigni di Dio non si possono co*
noscere, à meno che il Signore stesso non ce li riveli. Solo chi si
pong sotto Io cguardo di Dio, seguendo le sue ispirazioni, à capa-
ce di ricevere la luce che seona il uiusto sarnrnino"

Gesù è venuto a rivelare iiCiseofro di Dio che è suello di credere
in lui e amarlo al $i.popp di tuilo dOitutti {Vqngelo;. Tuttavia,.vuole
anche liberarci dalle illusioni e farci camrninare su strada sicura.
Egli esige da nui una riflessione su tutti i nostri progetti {*Chl di voi
volendo costruire una torre,. .,,) per non costruire su vaghe speran-
ze. §slo seguendo son fiducia il cammino del *risto abbiamo la csr-
tezzache ad ogni croce segue sempre la risurrezione. Saper rinun-
ciare a tutto e il segno che si cammina veramente dietro a Gesu"
faolo {tl Lettura} ne è un esempio: rinuncia a trattenere con sé
Onesirno, figlio che gli sta tanto a cuors fuggito dal suo padrons, B
lo rimanda a Filemone pregand*lo di accòglierlo non più corne
schiavo ilna corns fratello, cioè usms libsro. don Donata Allegretti

. Umittà * s*wizio sono il sentr* delJa liturgia.
Siarns *hiamati a rnefferci in un pr#cesso di di-
*cernimenfo psr impara{§ a dis#nguors i valari
aufe#ficf da#e prapss** effim§{e.

**TIffi!X* t}THfi*f§SfI {$a} 
'rt#t**,trsr"Ift4} È* p$*si

Tu *i giueto, a Signors, e retto nsi tuoi gludi-
zi: agis*i ron il tuo seruo sscondo il tus amsilB.
Selebrants * N*l nome drtr-Padre e del Figlio e
dello Spirito Sant*. Assemblsa * Amen"
S - Il §ignore, che guida i nostri cuori all'amore
e alla pazienza di Sristo, sia csn tutti voi.

A * § son il tua spirito.

flTT{}. PTT**T§I{EI*LT sf ##$ sa*r*f*
S * Fratelli e s*r*lle, all'inizia di qu*sta cel*bra-
eicne eu*aristica, inyochismo la rnisericnrdia
di Dio, fonte #i ri*onciliazians e di cCIrnunisn§.
§r*Ér* p#a;sÉt dr s$fme$o.

C - Pletà di n*i, Sign*re,
A - Scntro di te ahbiarns pescata.
C - Mostra*i, Slgnare, Ia tua misericardia,
A * § dona*i Ia tua salvezea"
* * Sio onnipotente abbia misàricordi* di noi,
perdoni i nostri peccati e ci ccnduca alla vita

*§tr{} §I* ttltlH
Gloria a Dia nell'alto dei cieXi e pase in ter*
ra agli uomini, amati dal §ignore. Nci ti lor
dlamo, ti bensdiclaffio, ti adorlamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie psr la tua gloria
immensa, Signorc Dio, Re del cieloo §io Pa-
drs onnipotente, §ignore, Figlio unigenitc,
Gesù Cristo, §ignore Dio, Agnello di Dio, Fi'
glla del Padre, tu che togli i peccati del mon*
do, abbi pi*tà di noi; tu che togli i peccati
del mondo, aocogli Ia nostra eupplica; tu
che siedi alla destra del Padre, abbi pieta di
noi. Perché tu solo il §anto, tu solo il §igno-
re, tu solo I'Altissirno, Gesù §risto, con Io
Spirito §antol nella gloria di Dio Padre.
Amen.

{IH§rr(}f.$§ s§LLrrT#
C * O Padr§, che ci hai lib*rati dal peccato e ci
hai donato la dignità di figli adottivi, guarda con
benevolenza la tua famiglia, perché a tutti i crs-
d*nti in Cristo sia data la vera libertà e l'*redità
eterna. Per il nostro §ignore Gesù Cristo..,

A - Amen.
Qppure:

C * O Dio, che ti fal conoscere da coloro che tl
csrcano con cuore sincero, donaci la sapienza
del tuo §pirita, perché possiamo diventare veri di-
scepoli di Cristo tuo Figlio, vivendo ogni giorno il
Vangelo della Croce. Hgli è Dio, s vive e regna

§tgrna"

- §ignore, pietà.
* §risto, pi*tà.
* Signore, pietà.

A - AmeJt.

§ignore, pietà,
§risto, pietà.

§ignore, pietà.

)----

I

§on te,. " A - Amen, 'f 3
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*;:?l?tYf,ffii'"1?*ff$Y,lf'r"'[[tr§f?'§;g: clno ff. uÀrsrlo (§ar11a/11e,1s5) in piedi

dito e firiono salvati per mezzo della sapienza. Atleluia, alleluia. Fa' risplendere il tuo votto sul
parola di Dio. A - Bendtamo grazle a Dio. tuo servo e insggnami i tuoi decreti. Alleluia.

PHIM* L§YTUN* §ap S,1§-18 *c*xti

*hipt o immaginare ch* cssff vu*le it ign*re?

Dal libro della $apienza
*sQuale uorns puo s*no$*ere il volere di Dic?

Chi pus irnrnagiriare che cosa vu*le Il Signore?
14[ ragisnamenti dei rnortali s*no timidi e incer-

te Ie n*stre riflessioni, lsp*rché un corpo corruttl-
bile appesan§isce l'anima e Ia tenda d'argilla sp-
primei una mente piena di preocsupazioRi"

1$A stentc imnnaginlams ls cose dell* terra,
scopri*rno son fatica quelle a -pprtata di mano;
ma'cfri na investigato Ie cose del ciela?

1'Shi avrebb* softosciuto il tuo volere, se tu
non Sli pv?ssi datc la sapienf* tdall'alto non gli
avessi inviato il tuo santo spirit*?

§ELffi(} §§§FfrI*§SHI*L§ Sal $a{ms SSI** §*r\IffEL*

§* Signcre, *ei stato per nsi un rifugio
di generazione in genarazion§.

§H§{}Hil* L§TYU**

Dalla lettera di san Faotro apostalo a Filèmone

Cari*simo, stl esorto, ic, Paolc, cosi s§ms s**'
ns, vec*hio, e ora anch* prigioniero dl Cristc
G*sù. 16Ti press per Snesima, flglio mic, c*e ho
generato nelle caten*. lsTs lo rirnando, Iui che
mi sta tanto a suors.

l§Avrei vcluto tenerlo con me perché mi assi*
stssse al posto tuo, sra che sono in catene per il

Vangelo.'14M4 non ho voluta fare nulla senza il

tuo §ar*re, perche il bene che fai non sia fcrza-
to, ri,a voÉntario. tsPer questo fors* è stato §e*
pdrato da te per un momento: perché tu lo ria-
vsssi p*r ssmpre; 'snon più pero come schiavo,
rna mblto più che *chiavb, come fratello carissi-
lTio* in primo luogs per ffl€, rna ancora. qlf per
te, sia àome uamo sia come fratells nel §igno-
re. "§e dunque tu mi consideri arnico, *cc*glilo
corns rTts st*sso.
Parola di Dio. A - Hendi*mo Srfizie * Dic.

Ac**gli{* $sff pitt *om* *chi*v#, ff a #*ffì* frat*ll* *a-
rissimo.

Lc"t4g§-33

§hi fiCIf, rinuncia a tuttif suof *v*ri, non pUÒ s§ssre mio
discepolo.

IEffil Dal Vangela *econds Luca

IE§l A - Glcria a ts, o §ignore.
In quetr tempo, 25una folla nulTlerffsa andava

csn Gesù. Egli si voltò e disse lcro: a*«$e uno
viene a rne e-non mi ama plù di quant* ami sus
padre, la madre, la moglie, i flgti, ifratelli, Is $o'
lelle e perfino Ia praprJa vita, non pqs §§sere
rnio disbepols" a?C*lui ch* non porta Ia propria
crsse * §sn viene dietro a ITIS, non puÒ §sser*
mia dlscepols.

za§hi di voi, v*lendo costruire ufla tsrre, non
siede prima a calcolare Ia spesa § a vedere §s
ha i mbzzi psr portarla a termine? zsPer evit&re
ch§, se getta lei fandamenta e non è in gradq di
finlre il lavoro, tutti colsro che vedano c§rnincino
a deridsrls, dicendo: Ès "Ssstul ha iniziats a co-
struire, ffi& non è stato capace di finire [l lavor*".

*'Oppurs quels re, partends in Susrra contra
un al*o re, nòn siede prirna a esaminare se puÒ
affrontare ssfi diecirnila u*rnini chi gli viene in-
ccntro son ventirnitra? 32S§ fto, mentre I'altr* è
ancora lontano, gli manda dei me§§a§geri per
chiedere pacs.

*§Sosi chiunque di voi non rinuncia a tutti i

suoi averi, norpuò ss§§r§ mic discepolo".
Parala del Signor§. A * Lsde a to, § tri*tc.

Pfr{}ffS IBf,l§ t}l f§f}f; ir'* pi*di

Credo in un soto Dio, Padre onnipotente,
creatare del cielo e deltra terra, di tutte le co-
se vi*ibili e invisibili. Credo in un solo §igncre,
§esù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Pa-

t* * sno § fs, §sl §Tfil * r0 p#r

u- *- Re-

I ul,_"-, a*, - -,,-

-1nsi un ri fu-gio di g*-fi*-ra

zi*-ne in Se*ne*ra - as - ne'

Tu fal ritornare l'uorns in polvsre, I quandc dici:

"Hitornats, figli dell'uorno». I Mille anni, ai tuct
occhi, I sono come il giorn* di isri *he à paesats,
I came un turno di vegtia nella nstte. &
Tu li sommergi: I ssno sorns un sognc al matti-
nc, I scme I'erba chc S§rmoglia; I al mattino fior*-
sse s gsrilÌoglia, / alla ssra § falciata s s*sca. &
lnsegnaci a contare i nogtli giorni/ H acquistere'
rficl un suore sagsio./ Flitorilfl, $igr*are: fino a
quand*? lAhbi deta dei tuoi senril &
§aeiaci al mattino csn il tuo frrftorÉ: I esulterem*
e gioiremo per tutti i nostri giorni. I Sia su di rtai la
d,§cexza *ef §igncr*, nosfro Dio: I rendi s*lda
per noi I'opora detrle nsstrc mani, I I'opera delle
hostrs mahi rondi salda. &

Fm Sh-1*.1f-17

zl*-ne in Se*ns*r* zi*
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dre prima di tutti i secoli: Dic da Dio, Luc* da
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non
creato, della stessa sastanza del Padre; per
rnezzo di lui tutte le cose sono state create. Per
noi uamini e per Ia nostra salvsma discese
dal cielo, ga q**sfe paro§* fryffr si in*?zf*an*J g
p erspQra d§ tib. sp i iit-q §anle§- è i nea rnalp ret
§snadellaYe;grnaM.aria eSi è fatto uomo* Fu
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilatso morì e
fu sepolto. ll terzo giorno è risuscitato, secondo
Ie §crifiure, è salito al cielo, siede alla destra
del Padre. E di nuovCI verr&, nella gloria, per giu-
dicare i vivi e i morti, e il $uo regno non avrà fine.
Credo nella §pirito §anto, èhe è Signone §
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, §
ha parlato per mezzo dei profeti. Gredo la Chie-
§6, una, santa, cattolica e apmtolica. Profes-
so un solo Bafiesimo psr il perdono dei peccati"
Aspetto [a risurrezione dei marti e Ia vita del
rnondo che verrà. Amsn.

PHE§HIT*E r}§l TT§§LI sf SiEe:' *#*ff'sr*

C - Fratelli e sorelle, la nostra partecipazisne al
sa*rificia della Messa pre$uppone it desiderio
di vivere da dlscepafi di Cri§to. Imploriamo Io
§pirito $anto di concedsrci questo dono.

Lettcre - Preghiamo insieme s diclama:
* Ascoltaci, §lgncre.
'l . Per ta Chie$a: nella sua volontà di arrlvare a[
mondo per guadagnarlo a Crista usi d*llcatee*
za, pur senza sacrificare nulla delle e*lgenze
evansellche. Preghiamo:

2. Per Ie autorità *ivili: vivano il troro imp*gno a
ssrvizia dsll'uorrro csrns ufta rnis*ione per Ia
promoeione di libertà e giustieia. Freghiamo:

S. P*r tutti i cristiani: sappiana che nulla si fa di
grande $enza le n***s*arie rinunc* * *he solo Ia
§roo* puÒ fecondar* le lrrs attività. Freghiamo:

4. Per Ia nostra comunità: I'ascolto della Parola
e il nutrimentc dell'Eucaristia fac*lano di noi for-
ti e coer*nti testimsni del Vangelc. Preghiama:
I rzte ne§**f ds#* c*m*r:rf* J*c*fc.

§ - O Fadre, vienl in soccorso alla ncstra debo-
I*zza # fa' che psr mezzs del tuo Figlic, che cl
hai donatc, il tempo giubilare che stiarno viven-
do porti in noi frutti di vera conversione, PGr Sri-
sto ncstr* Signor*" A - Amen,

{}MEISIIIE $t'LL§ $TT§§T§ i* piedl

PHEFfiIII}
Si sryaser-r*ee # Fref*r** de#* #smsnl**e #ef fr,S" #* La
salveiia d*lt'u*rn* n*i Figli* fatt* trssr?*, *d*ssxf* -k *#",
pag.S6?.

È vuramente cosfr bucna e giusta, *osttro dsv§*
rs s fonte di *alverrua* rend*re gr*zie sÈrnprs s
in ogni lu*go a te, §ignorc, Padr* santc, §io sn*
nipotente ed sterns" Abblamo riconosciut* il se-
Sns della tua immensa gloria quando hai manda*
t* il tu* Figlio a prsndere su di sé tra nsstra debo*
lezza; in lui, nuovo Adam*, hai redento I'umanita
decaduta, § siln la sua mcfie ci hai resl pafecipi
della vita imm*rtsle. Per meuzo di lui Ie schisrs
d*gli angeli adorana Ia tua ma*stà divina e
nell'eternità sl allictans davanti al tua vclts. AI Io-
ro santo cancsdl, * Signorèn che si uni*cano Ie
ncstrs va*i nell'inno di Isd*:
Tutti * Sants, S*ntc, Sa[tt§,,.

Padre naetro che sei nei cieli, sia santifisato il
tuo nsm*n vsnga il tuo regns, sia fatta Ia tua vsr
Iantà, ssrfis in *ielo cosi in terra. Sasci cggi il nc-
*tru pans quotidiano, * rimetti a n*i i nostri debiti
comè an*he nai ll rime§iamo ai nostri debitcrl, e
nsil abb**d*nar*i alla tentaxi*ne, rna llheraci
dal male"

*ffTlf{}** *LL* St}$SUffi*ffHI {§at 41J42,s-3}

Ccme Ia ceffa an*la al corsi d'acqua, cosi tr'anlma
nria anstra fr te, s $ic. L'anirna rni* ha set* di §io,
del Bio vivente.
#ppur*: {§v 8-IE}

lo sono Ia luce del mondo; chi segus rne, non cam-
minerà nelle tenehren r!8 avrà la luce della vita.

C - O DIo, §orgente della vera pietà e della pace,
salga a te nella celebrazione di questi santi miste-
ri la giusta adorazione per Ia tua grand*zza e si
rafforzino la fedeltà e la concordia dei tuoi figli.

#ppur*: {Lc X4,t?}

Cclul che non porta la propria woce e non viene
dietro a ms, non puà sssere mio discepolo.

{}HfiA§S$fi§ {}§FS §-* §tr#Iutrffi§§ i* pi*Si

C - O Padre, §he nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla
rnensa della parola e detr pans di vita, per questi
grandi doni del tuo amato Figlio aiutaci a progre-
dire costanternente nella fede, psr divenire parte-
cipi della sua vita immortale" Egti vive e rsgna
nei secoli dei secoli. A - Amelt,

pr* §fif §fiffiH§ * r*|sru
II *acrlficlo sucaristi*a è I'att* d'amore più radic**
la: Sri*to si spszza per noi, some il chicco di Sra*
no *he muor*. §enza questa offerta, il mcndo per-
derehbe ogni senso.

- Papa Pio Xlt

f*Sf$§Tt P§H I §*}xTl: da Ne./,a ca§& det Padre,
EIleDiCi, 5a ed. - lnizio: Spirito del Padre {564}; Loda-
te Slo {§69}. $a{m* rsspansorialb: Mo §, Militello; op-
pure: Ha sete di te, §ignore (416). Processlone offer*
tariale: Molte le spighe (679). Camunione; Passa
questo mondo (702); Pane vivo, spezzato p*r noi
(699) . Congedo: Conducimi tu (629).

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 51


